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COMUNITÀ TERRITORIALE DELLA VAL DI FIEMME 
Provincia di Trento 

 

Verbale n. 11 del 2022 
 
 
 
 

Oggetto: parere in merito alla variazione di assestamento generale e controllo della salvaguardia 

degli equilibri relativamente al bilancio di previsione 2022-2024 richiesta in data 

04.07.2022. 

 

Il sottoscritto Dott. Lorenzo Chelodi, nominato revisore unico della Comunità Territoriale della Val 

di Fiemme con delibera consigliare n. 9 del 06.05.2019 e rinnovato con decreto del Commissario 

n. 14 dd. 24.02.2022 

 
Visti 

 
- la proposta di variazione di assestamento generale e controllo della salvaguardia degli 

equilibri relativamente al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022-2024; 

- la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18; 

- il D.Lgs. n. 118/2011 in materia di armonizzazione dei sistemi contabili, modificato ed 

integrato dal D.Lgs. 126/2014; 

- il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni; 

- il Codice degli Enti Locali della Regione Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 3 maggio 

2018 n. 2; 

- lo Statuto della Comunità Territoriale Val di Fiemme; 

- il Regolamento di Contabilità; 

- decreto del Commissario n. 131 di data 13.12.2021 di “Approvazione del Documento Unico 

di Programmazione (DUP) 2022- 2024 e del Bilancio di previsione finanziario 2022-2024”; 

- decreto del Commissario n. 138 di data 22.12.2021 di “Approvazione del piano esecutivo 

di gestione 2022-2024 – art. 169 D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.”; 

- i pareri favorevoli di regolarità tecnica e di regolarità contabile di cui all’art. 185 della citata 

L.R. 2/2018; 

 
Verificati 

 
- la variazione di assestamento generale di bilancio, predisposta in base alle richieste 

formulate dai Responsabile dei Servizi; 

- che non è stato necessario adeguare il Fondo di Riserva, nel rispetto dei limiti di cui all’art. 

166 del Dlgs 267/2000; 

- che non è stato necessario adeguare il Fondo di Riserva di Cassa, in quanto 

sufficientemente stanziato; 

- che è stato analizzato e confermato senza variazioni il Fondo crediti dubbia esigibilità; 

- la permanenza degli equilibri di bilancio di cui all´art. 193 del D.lgs. 267/2000 in esito alla 

verifica della gestione finanziaria di competenza, dei residui, e con riferimento anche alla 

variazione di assestamento proposta; 

- l’inesistenza di debiti fuori bilancio da ripianare ai sensi dell´art. 194 del D.lgs. 267/2000. 
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Ha provveduto ad effettuare le seguenti verifiche:  
 

1. Variazione nelle previsioni di competenza di parte corrente per gli esercizi finanziari 
2022, 2023 e 2024 

 
La variazione concerne l’adeguamento di molteplici capitoli di entrata e spesa già previsti in 
bilancio ma stanziati in modo eccessivo e/o insufficiente 

 

Parte corrente Competenza 2022 Competenza 2023 Competenza 2024 

Avanzo amministrazione            146.660,08 €    

Maggiori entrate                 9.405,21 €   

Minori entrate                 0,00 €    

Maggiori spese 286.740,00 €  24.340,00 € 24.340,00 € 

Minori spese 130.674,71 €  24.340,00 € 24.340,00 € 

Saldo - €  - € - € 

 
 

Le maggiori spese vengono finanziate mediante applicazione di avanzo vincolato (€ 3.000,00 

per contributi su affitto e bolli) e libero (per assegni di studio e per contratti di servizio semi-

residenziale per disabili) e maggiori entrate già accertate, quali assegnazioni provinciali per 

sanifonds e per interventi di politica del lavoro, interessi di mora, utile da partecipazioni 

azionarie, rimborsi e recuperi vari, rimborso IRAP commerciale. 

In particolare, tra le maggiori spese troviamo gli assegni di studio, l’erogazione di contributi 

sull’affitto, premi di assicurazione per responsabilità civile verso terzi, IRAP su borse di studio, 

spese per concorsi e selezioni, mensa e personale educatore per la colonia estiva, maggiori 

spese riferite al servizio socio-assistenziale (IRAP, acquisto di beni diversi e prestazioni 

professionali per piano giovani di zona, strutture residenziali e semi-residenziali per disabili 

(finanziate con avanzo libero), contratto di assistenza domiciliare per centro servizi, 

manutenzione ordinaria impianti, macchinari e beni immobili, spese per la socializzazione e 

formazione al lavoro, rimborso ticket sanitari ad imprese, spese per formazione personale, 

canoni trasporto). 

Inoltre, tra le maggiori e minori spese troviamo diverse variazioni relativamente al personale, 

che è stato oggetto di mutamenti nel corso dell’anno, e pertanto risulta necessario adeguare 

gli stanziamenti di spesa (retribuzioni, contributi, FO.R.E.G., fondi pensione, assegni al nucleo 

familiare, rimborso spese viaggio, contributi sanifonds, spese per accertamenti sanitari, oneri 

riflessi ed IRAP). 

Tra le minori spese troviamo in particolare quelle relative a trasferimenti ad associazioni e 

famiglie per la colonia estiva ed al servizio socio-assistenziale (incarico libero professionale 

per piano giovani, strutture semi-residenziali e centro servizi per minori, beni e vestiario per 

servizio sociale domiciliare, acquisto accessori, materiale informatico, beni di consumo e 

manutenzione beni mobili del centro servizi, contratto di servizio assistenza domiciliare, 

consulenze, sussidi economici e interventi di prevenzione per le dipendenze, interventi 

economici straordinari, accessori per ufficio, servizi diversi, carburanti per mezzi, 

manutenzione mobili, arredi, beni immobili, impianti e macchinari). 

 

Sulla competenza 2023 e 2024 risulta invece necessario aumentare lo stanziamento di spesa 

relativamente alle borse di studio area medicina e relativa IRAP, diminuendo lo stanziamento 

relativo al progetto lingue bassa Atesina, e procedere alla sistemazione dei capitoli relativi al 

progetto università nelle valli dolomitiche anche per gli anni avvenire (diminuzione riferita a 

trasferimenti universitari e aumento nei capitoli relativi ai servizi). 
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2. Variazione nelle previsioni di competenza di parte capitale per l’esercizio finanziario 
2022 

 

 

Parte capitale Competenza 2022 

Avanzo amministrazione                   0,00 €  

Maggiori entrate 33.500,00 € 

Minori entrate                 0,00 €  

Maggiori spese                 38.500,00 €  

Minori spese 5.000,00 €  

Saldo - €  

 

Tra le maggiori spese troviamo quelle relativamente al centro servizi per manutenzione 

straordinaria, acquisto di mobili e arredi per alloggi e pertinenze e per macchinari finanziati da 

maggiori entrate di parte capitale da parte del consorzio dei comuni BIM Adige lettera a) e da 

minori spese di parte capitale per acquisto hardware e interventi di manutenzione straordinaria 

sede uffici; 

 

 

3. Verifica rispetto equilibri di bilancio  

Il sottoscritto revisore ha verificato che la variazione di bilancio sopra proposta assicura il 

mantenimento del pareggio di bilancio, secondo quanto indicato dall’art. 175, comma 8, del 

D.Lgs. 267/2000 e che la stessa rispetta il vincolo inerente gli equilibri del bilancio assestato. 

 

 

4. Conclusioni 

Il sottoscritto revisore a seguito della verifica della variazione come sopra proposta a mezzo 

dell’analisi della documentazione e degli elenchi forniti dall’ufficio ragioneria 

 

Esprime  

 

- Parere favorevole sulla sesta proposta di variazione di assestamento generale del bilancio 

di previsione triennale 2022-2024; 

- Parere favorevole in ordine al permanere degli equilibri generali di bilancio, come previsto 

dall’art. 193 del D.Lgs. 267/2000. 

 

 

Cavalese, lì 07 luglio 2022 

 

 

Il Revisore Legale dei Conti  

della Comunità Territoriale della Val di 

Fiemme 


